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Ella ò pur grande ancha quaggiù la gloria de! 
Martire triatiaiio! OgJii aano, o Signori, vi rimana 
questo bel di consolato di una luce si pura, e la 
gloria di Augusta si rìnovella: ogni anno splendide 
e care le votive esservanze con che fidenti infiorata 
la Tomba della inoUta vostra Concittadiiia: ogni 
anno fervidi i voti e solenne l' omaggio dì tanta 
Plebi, che un' antica pietà ricondnoe tra voi da 
vicine e da remote contrade . . . Quii forra dunque 
operosa ed artunit potò eiBiire un culto si gentile 
e si pio; lo fa sorvivere alle sepolte generazioni; 
lo nobilita; lo invigorisce? Quella Fede, o Signori, 
ohe s«lla Tomba del Martire cristiano associa con 
meraviglioso tempeiamaoto le Attorte foggevoli 
dell' errore impotente e ì trionfi non perituri della 
cristiana costanza; il mìssrevole aspetto del corpo 
lacero e sanguinante e II felice natalo dello spirito: 
le fredde ceneri del sepolcro e le corone immortali 
della etcrnitbi ... Si, dalla Tomba del Martire, ove 
si asside trionfalmente, l;t Feile riverbera allo spirito 
quella luce di verità e di giustizia onde il Vangelo 
ha consolato la terra e manda al cuore la verginale 
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fragranza delle cristiane virtù ohe suggellano il 
mento e lo splendore della grandezza morale, quella 
grandezza, innanzi a cni piega la fronte seos'anoBsire 
la civiltà di ogni secolo. — E Bon pur qaoBtì i 
concetti, ohe la Fede, o Signori, dalla Tomba oninatB 
■dt Augusta TI ragiona altamente allo spirito e vi 
parla al cuore! Tale S il senso profondamente 
enetìano di quella epigrafe gloriosa che vi leggete 
aoolpita: Angusta Vergine e Martire. Ecco l'arcana 
forza di ohe pur tanta vit^orisce la pia memoria 
e sì peroni!" vprrl"!;!:la il culto della inclita vostra 
Concittidina. Essa è la Fedo . . . Ove diinqo attinger 
meglio 1 concetti, che a questa sublime filosofia, per 
fiiv^làivi di Augusta? Donde meglio trarrei la luce, 
'^he-a queala BoIbo diTÌna, fossemi anche di qualche 
■lume avara la Storia? Egli è pereiù, ohe lungi dal 
presentarvi il crudele martirio della invitta Fanciulla 
come un dramma ferale che si svolge soltanto alla 
curiosa immaginazione, Ìo mi studierò di presen- 
tarvelo conte un trionfo t!i quella Fede ohe sola 
può' ispirine li! <;iM!i(li virtù, e sorreggerle fino 
all'altezzii iIrI più aùiilinio eroismo. Sì, tutto è 
grande e Imperituro ciù clie la Fede ispira e consa/ira; 
e grande e imperituro fu il trfonfo di Augusta, 
percliS il conflitto ie. Lei-consomato nella Feda fu 
grande e lo adeguò la vittoria. — 



Volgeva, 0 Signori, !' epoca di un» grande 
licostruzione, e volgeva appunto nel pigio soadimento 
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ddls romana potenza, c in quelle desolati inv^^inni 
dcUft feroce barbane. L aatiea^ civiltà dai inondn 
pagano upuata daU orgoglio e degradata la tatto 
le abiezioni del seuBDaliamo. dAvea cedere alla 
novella oiviltt del Vangelo ispirata dal Bentimento 
della fratellanza universale e fondata Balle profonde 
convinzioni del vero e sui diritti naturali dell uomo.— 
La potenza romana avoa lottato contro il principio 
crifltiano con tutto lo forra della cieca superstizione, 
eoa tutti 1 terrori della crudeltà, con tutti irli 
aeoorgimeuti della politica: ma ogni consiglio riu- 
Bciva folle, maleougiirato: La Fede vigori più sedii- 
oente e prb bella e la mole del .vasto Impero vacillò 
mlle ttagitstet e flattasDU aue basi. Bonupevitno 4b1 
gasato settentrienft le selvagge: Trititi ^lutls immensa 
fiasaana olie ti^tfo innonda e travolge, e già si 
«pegnevan» le reliquie del roTuiuy vulorrs, EHj. h 
ben- lagrime vola jiella sioriii de; >■ '-.j ■. im.' -.-a - ui^ìiul 
uioi>nrat%:.ina quanto o i>ui' l'Iui'I'j^. iii'i ì;iju d'dhi, 
cristiana restaurazione: Lu incuitu iiglia del Giclo in- 
clomente e dolio nordiche lande, qui deponeva Ip natia 
fierezza, e innanzi ai vinti piegava il superilo capo, 
da poi olie Roma, deposto il ferro. levù la Croce, e al 
collo de barbari vincitori ciuae il mito giogo della 
novella sua Pedo. Eccuvi i tratti clic più risplendoao 
in quel gran, dramma religioso -civile, m cui fantu 
più SL rivela il bito oiiaipotenta di Dio, quanto 
p a er e ili I h d 11 F 1 r n 

senza dubbio le condizioni di una sosietii in parto 
degradata, in parte selvaggi!; e pin feroci i coaaiyli 
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dell' errore ostinstto. e più dannosi i sofismi della 
pagana filosofia: dramma fortunosa di ornentt con- 
fiittì a d' immortali trionfi, e dei quale Augusta 
pu& dirsi ooa verità un nobile ed onorato episodio. 

Tale volgea questa ppooa tria preparala da una 
occulta Potenza a oui nulla tallisce net vasto ordi- 
namento social", e la Fede ricostruiva. Bella del 

i "\f t ti 11 t Ut, 

dn'^iiioi prolonJL cultori: confortata di una virtù 
oliJiipotento. elle non dispetta il favore e non paventa 
I ff s- I 1 t fM 

queir alito suo vitale splra^a lene e fecondo ra questi 

b li li r J 1 q t 1 — 

B 1 , ^ , 1 

penaifjro le aiiticiio forme della vostra Città o dirvi 

di que' vostri Antenati, ai quali il vergine spirito 
della Fede apriva il senso de' pia nobili vori ed 
informiiva Ìl cuore alle sublimi virtìi dfl \'aLigelo. 
Vedreste forse o tocchereste con mano, che qui 
ancora, come altrove, là Fede riproducera quella 
repubblica veramente f«lioa che ìli sognata' dà! gènio 
del divino Fiatone, e che la ùmana sapienza non 
ha potuto mai attuare. E dove in vero più miti i 
reggimenti civili, che dove impera la ragion delia 
Croce? Dove pili saBra e serena la pace, che dove 
spira la carità del Vangelo'? dove piti ooiisoliito le 
domestiche gioje, che do^'o ulez/u il profumo della 
innocenza oriitiana? ila queste idea si gioconde, 
come volgono in meUnooniolie e tristi, allorché U 
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storia ci mette innanzi infiaminato .di rabbia e di 
furore contro il nome cristiano, quel fiero Goto, oUs 
quii traeva, e dal turrito caatollo diSarravalle reggeo 
le Eorti di ampio paese, idolatr:i e tiranno! Coma 
dirvi le paure e lo angosca dei miseri Cittadini, 
e i doraeetici lutti, e gli atroci tormenti e le agonia 
degl' intre]iL(li turmentLiti ? Eioorrcte col pensiero 

trÌoiii';iane nii' ]>jdii nusti'i quella Fede clie noi si 
adesso disunoriamo colla nostra viltà. Immaginata 
in. tutto il pauroso aspett» ^ua' ferali stiomeaU dù 
tungo. stcazio' a di fard%-morte: e i tecyisp^^ 
degl' impietosi carQe5.ci: e 1 ferii lampeggianti ed i 
foodu; osauvat^ le fecce pallida e smunte dei miseri 
porasguitì; o.i corpi a briino a Ijrano dilaoeratij o 
il sangue .grondante dallo cavo oecliiajo .a dalle 
membra recisei udite come slogate sorosciano le 
osia; ecimo riarse gemono vive e palpitanti lo carni . , . 
Oltraootanza insensata ■ del barbaro persecutore, che 
mentre cresca allft Fede, colle stragi i trionfi., si 
prepara ua domestico a&ima , boi pib urudelft- di 
ogai tdira -loonfittal . , ■r''!...;,c 

Yeimsti} &om. di. purissimo oleiao, .Angusta 
mai si cela nel paterno oBstello allo potenti influenze 
di quella Fede, obe piti bella risplendc quando é 
più corabattu.ta. — La grazia interroga la natura 
talvolta e se le associa compagna : al cuora, di ienora 
giovinetta si apprende facilmente curiosità; &aa^ 
alfotto sovente e per uui tanto si cinse iu-Sìclieia 
di vergogna e di lutto Dina infelice. ÌS» nel oooie 
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ingenuo di Aua;usta non qunl soave ma£;istaro lo 
contenne appurato la ftraaia c lo corresse a salute! 
Essa bramò vedere e la luce non Le fu povera a 
taida: Anda studiosa cercando la nusttoa gemma 
« la disasGoae: Bcoperee lieta il teeoio e tntto diede 
per aversi quel campo ove sapoalo celato. Cosi la 
grazia traovala dcilrpiu^nto. ilirpi f|uasi. per mano a 
qu U li il.. <■ illili n> 1 I .! inre 

d,lh LLM a ( nMIUm I ^ 1 lllff ■ 111 t Ulta 

lena e fino al grido supremo della vittoria. Dissi 
lo spinto. 

Li Craee, e Signòfi, 8i ì levata sai mondo 
tiOiaé ana 'follia ed une scandalo: uno scandalo, dico 
Paolo, al Giudeo protervo: una follia ali insensato 
Gentile. E in ventSi qual mistero pm ripugnante 
allo spinto che un uomo-Dio? Ijunio oi-fjetto più 
folle che un Dio rev'lfo. %<''j:m, i. Iiflliinlì olirà-!;!, 
coiiàtto , morl> il m t I 1 1, , I ^ 1 n-- 
che a noi ben -altri .cìim r;,->.n;. q...^,!,. Mil.jime 
follia. — L antica mole di tanti errori crollo percossa 
dalla vhtù della Croce: nét lo sappiamo. La sapieùza 
dol Bei»)lo' innanzi Sl Qìo' è divenuta stoitezta: i 
{ratenfi del moUdo fuireno debellati col soffio del 
Ulte UCCISO noi lo Bappiamd. La Croce è un sola 
^e ^lumft e scalda ogni Ubera uitelligenza, e 
interno a cui si aggirano sempre i supremi destini 
di tutta la Uraanilii: Nni Iti sappiamo. Ma la Croee. 
o Signori, qii^^di r-miil,.,iia clcin^nfe ''lifi tnf'a in 
nis imir-ntiL hi 1 ,,! ui i 11 u him- mio 
quali dova destarn idea confuse di viltà e .ìi 
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bassezza in una mente edn(^ta ai meazogaeri coneetU 
della pagana auperatizione? Come depone tante 
illusioni che soducevano il cuore ^ Come francaisi 
da tanti errori ne' quali giitlo spirito riposava sicuro? 
Come distruggersi, direi cosi, innanzi agli occhi 
la terra e ii cielo? Si, la terra falsamente abbellita 
dalle umane passioni divinizzate: il cielo popolato 
di corruttrici Diviniti ; per fabbricarsi la terra 
dell' esigilo cristiano, e il cielo terribile della Fede, 
ove un Dio regna solo vindice eterno di ogni libera 
azione: invisibile e immenso: potente e buono; 
pietoso e giusto? Come aoooglieie ed sttuaie i 
precetti di ona morale si repngnante alle tendenza 
naturali del onore, e quanto severa, allri^ttanto 
iaile-4bLlo! D in^ uiirile i 1 I n I ^ni 
viilii 0 lii più bella ricorapeiisLi di;l iiifi'u.o » il 
sagl'iEcio! Che appella beate il somplioe che som- 
mette la ragione «Ila. Vaia, 1 infelic« che {«suiget 
il povero senza p^nfl e 1 mnoo^ate perMgujitaUI 
Clis reli^one è duaquA (odesta nUu^ la .avi 1» 
perfezione dell uomo d' Qusarata all' clltfiz^a ^lla 
periesione ui ^na: La ca§ttt£i è il pib bel fiof e eh» 
geruioirhii STìontuneamente? La Carità è ii^CrenaMlet 
1,1111.11 iiniirii[iiii\ I iiiWLi'mwa. e i.iiuo nuo ciò che 
iiiMiriiEiiKi: uMiv ini'iuil.rr.i al ii<iliiit:i> i: lo bacia in 
la. guancia 

percossa »oi'!_^t] senza sae^rno alia mano che la 
percoaaei i^a umiua u inE^saraDiie: abbatte e danna 
qgni.otgoguo: tu^rre of^ni ioae: oeia all' nomo ogni 
mento: e srida ai niii perletU: Badata bene di 
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non cadere! Dio solo é grande, solo è .per- 
fetto.— 

AUe prime illusioni ohe Beducono il cuora; 
alle frivole assurdi^ elio si leggono in un romanzo; 
ai sofisrai pili aperti di nna &lsa filosofia; ftgl' in- 
aubi motteggi lanciati da un misoredente; quante 
oneste fanciulle , quanti giovani egregi , quanti 
ingegni nonvulgari si danno pui vinti! E miscredono 
senza ragionale; o al talento sanmiettono la ragione; 
0 alla ragione dell'uomo la ragione di Dio! Non 
éoEd Atigusta, o Signerii éi6 forte nel confiitto, 
anela alla soluzione dei profondi quesiti, e Le tarda 
V ora di veder sollevato almeno un lembo del gran 
Telarne onde si adombra la Fede. — Ma per eredern 
e'ootiTÌen anche volere; dacché le cose ci sembrano 
spesso vere o false, non perchè tali son esse, ma per- 
chè noi le Terremmo. Lo spinto piega ove più il cuora 
lo invita, e troppo indalgente alla volontti 1^ 
spesso il giudioio alla ragionn dei sentimento. Dal 
cuore dunque s'inizia una libera disposieione alla- 
Fede o alla miscredenza: onde quella è una virtù, 
fjuestn un delitti. ìfa lo spinto della vostra Eroina 
giA presago del vero, non sapeva rimanersi dal 
noeroarlo entro i misteri di quella Fede proscritta, 
e vel traeva si doioementn i! ciiorn. il cuore clie sì 
gentile aveale fatto Datarci o la ^ra>^ia si puro. 

Esci dunque. Giova uri la i elio e. dal segreto 
conflitto: po^ attesa 1" opec-cliio a una parola olia 
mai non mentei non ti cajga della patria e dei 
padre: ad altro Principe sarai dilettai ai tuo Signore, 
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al tuo Dio. Era pur Esbei, o Signon, che dtilu»'^ li>. 
scolte del iainto recinto, movea leggora per hi 
ohma del monte alla suggetta CittU . . . M» q^ual 
nube cortese Le faoea velo? qual mano ignota La 
traeva alle fonti ove ai spegno ogni sete? in qual 
giorno segno la Fede ne suoi dittici eterni il 
ohiariasimo nome ? in qiial ora felice Le fu dato 
sedere al convitto divino, e riipifa d molialiiln gmia 
baciare i Ijaoi di un Amore mlinito { Quali istanti 
solenni doveano mai esser questi per la novella 
credentel Ella è dentro a qaell ultimo penetrale 
della Fede, in cui tutto è sublime « le tenebre del 
mistero, il silenzio dei seoei, la reverenza della 
it^ione » Ella schiude filialmente lo labbra, e una 
tremola mano le porge il jniiie della mimortalita . . . 
Oh qual misto di timore e di pace, (h voluttà e di 
tormenti I U ] ro ) Ui 1 1 i o >1 c. lo 
è il t rn I I I ro Ih 

terr i 111 I 11 1 t brilh 

già in tutta la sua potenza 1 eterno vero, dacoiià 
kll' Aa oonoeciuto ed amato l' Ajnore. mia. tutto saj 
tutto intende: EU' ha vinto mal conflitto dello Bpiiito^ 
e aon tarda gi& a vincere ne) conflitto del cuore. 

Conofioeare la verità, amare il bene, sono lo 
nobili aspiretiani della vita morale^ dacché l'uomo 
considerato moralmente non è che spirito e cuore. 
E poiché ogni vero, ogni bene è in Dio; perciò 
Dio salo può essere il tnraiinc della vita morale, 
e il supreiao fine dell' uomo. Ed t neU' ordine 
diissil&o di questa vita, che Gesù Cristo Verbo 
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umuiato di Dio. tetnune di venlb alt intelletto e 
di amore alla voIonUi bi comunieo ali nomo nello 
splandote della dottrina e nella realità sustannale 
delh presenza: ond è che la divina parola e la 
Eiicariatia Bono i mezzi ineffabili di (jucsta coniu- 
ninazione: per cui la vita morale dell uomo si 
consuma per Gesù Crieto nel mistero della vita di 
Dio. eli è intelligenza ed amore: e il oristianesimo 
non ha altro fine che sollevare la Umanità fino 
ali altezza del consorzio divino, m un arcana umtk 
ohe atternsQe il pensiero e ohe fa piangere il cuore 
di HWSYiglia a di confusione. Qual dunque mai. 
o Signori, il sentimento di Aucrusta. ora che tutta 
niellici 1 X t 1 n lei Ito 

1 1 I I J a 

I J 1 1 1 1 Le 

paljjita per una tura segreta, iicerliai Uh avess Mia 
una madre 1 Cho le sai;ablM pur dolae veraaile in 
seno quel tnmoJto di affetti che si la preme: nm- 
mle tutta la etona, del ano conflitto: e tutte dirle 
c le speranze e le gioje della novella sua Fede. 
Ma li padre! Oh come a lui moverà lucontro cri- 
stiana? Di quale sdegno veJrallo fremere orribil- 
meni.0 : Quali aspro l'ampognc. che. nefandi anatemi 
lo tuoueriuiTio sui liiipn : i un qual parola attuterà 
q 11 1 t n 1 1 i l 1 il re' 

bome dividerei cristiana e figlia Ira il tiranno 
ed il padre 3 . . Tante è vero si aooolgono m 
gnel otiore gentile panrae oui;e e naturali trepi- 
daziouj ma non tace peri» quella soTiana viriii olia 



Digitized by GoOgle 



eloquenti i ri-ir;nl|-, u. Li stessa fragliitU muta in 
costanza. Eli;, ■.-'■nu: r^.l ii:i,^nrLniiiio Fanlo die tul.to 
ia terra è meuo forfè della sua Fede; ohe tutto deve 
por cedere all' amore soave che la governa: le mi- 
uaooe e gli sdegni, la indigenza e la &me, i dolori e 
la morte. Che fidanza, o Signori, è codesta mai? E 
qui oonvien bene comprendere quanto pur frale 
palpiti il cuore di una fanciulla a quo' vordi iinni, 
quando il vergine istinto dello alfczioni rompe i;o]ne 
improyiso confidente e securo; quando l'ingenuo 
sentimento della innocenza riflettendosi ad ogni 
oggetto lo colora di un' iride seducente; quando una 
mano ingannevole crea facilmente le gioje e le spe- 
ranze di una vita ideale. Atiiiraasn fingetevi le àtìttorfa 
frodi e 1 luBinggieri blandimenti di un padr^. cba 
sotto il velo della pifi scaltra simulazione aasaU' il 
cuore della inesperfii Gioi-an-tta. e Io assali) cnlla 
i t t [ t 1 1 ff t 1! t t re- 
1 1 1 f li t 1 lo 

splendor dei natali, e le domestiche glorie, e gli 
augaranti presa» di un fortunato avvenire : o Le 
dipinge con sottile atte i molli ozi 6 le ponqie feHoì 
e gli onori invidiati e le sioje e le voluttk di -ona 
vita regale . . . Misere fatuità dell' or<:0£rlic umano; 
che qual vapore dile>ruaua al puro lume di qiiolla 
Fede che orni terrena grandezza appella vanifii ed 
ffl d 1 t I 1 t 11 I 1 eia 



stempctate dei 
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Q le giojo secreta delta pace cristiana, Is paoioiii e 
la mnoceazu. 1 oriora.ela-ventà, la morte e la Vita... 

eie piu, 0 Signori, EU h». scelto! ed ha soelto il Ta- 
taggio luiglioro. quel retai^gio lehre elin non La 
vorrà tolto giaiuiimi. l-imiiatrLte miignanima degli 
eiMi pui f:\m06i nella stovia dolln (ivjmi^phcii jjerfe- 

slessp era jl^'liui lic iì ^.-iiza vita diiin^inzi a Lei. 

. Egli ù Juiiquc pur ttmipo clic jl tiranno deponga 
la fmi'i^ mitezza. Q tuttqi dispieghila, ferit^-di sua 
hmtfl^. Datura. L'.<aa:^TBDala, ed Augusta .entra 
glibaelÌ^-^hraradQi1)fB]:tui,.iD quella. notule schiera 
nvet^ts f£i;yiilano tll usici geni me del sessa gentile 
Cihe,(fi(^)^ofo.ptu3ja.4iJ'8i.,ì i ha ima pace, o si- 
goon, x^ìie . 1 errore, ha gempre invocata a tuteU di 
Euai esitate D za. ìi.tBs. è quella pa»e che gnda: tullctato- 
ogni culto, ogni opimone.. ogni Jode: jiereliu 1 errerà, 
non- può durare. SE jion ù toUoi'ato, mentre la verità 
più. pspiflnda e tri^^ofa,-,!!;;!™!» meflo si fflllera. t— r 
Nnp è-flfteettj laipacftxài^iM al jncnd*,; ig^Klava 

aU^.ossa ^.«hc, 6!LViA& sAiiKlh. pietà: L uome dall'Uomo»' 
r amico ddr amleo. il ftatello -1:1 fratello, Ìl figlio 
dalpiJcL I o^o h sp.di I 1 i| I 11 i' J !iel 
paterno Cartello lauroileiitc n^iei.tu da^^i cthii^'^u dei 
■vassalli, a.dei BOTVL: la llgl^a cnstiaua dallo tenere. 
curfl.P d*l>-aJSetto del ptldre; ■ . 

.liasoia S^ìi^ dttoqiie la f^ic« camereitta ove ti 
PWR La iicrea,vai ki lune di questo cielft e t ati»- 
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Mii!lS-j ili quoitii valli: porgi? Koiiiiuessa lo mani libere 
;li iVi-L-i r'oppi e scende ia un carcere pauroso ad 
espiar*! ÌDiioceiite la sua costanza. E qui, o Signori, 
nel eilenzio delle notti vegliate, nell' oblio scons^to' 
e nel patito digiuno, ben Ella il adnto quanto affilato 
è il taglio di quella spadi che non le membra dalle 
membra, divide, ma il cuore dal cuore, l'affetto di 
figlia dalla piet^ della Martire, la vittima dal car- 
nefice, Augusta dal padre . , . Quale atterrimento 
allo spirito, qua! martirio cocente al cuore! Questo 

puiflie aliinaiiilo Ij, I'pJo il senso morale, sollevando 
lo spirito alla contemplazione di oggetti immensi ed 
eteroi, eomparte al dolore ilii'acerbl& mieteritna che 
avanza di Ini^ tratto i 'SMnplteì patimenti della 
natara. Che pensi ora dunque la grande anìma ddla' 
pia Giovanetta, come gema e sospiri nel suo cordoglio, 
di qual virtii si conforti io non saprei certamente 
ridire, Ed 6 appunto nella ora dt agitazioni si tor- 
mentose, nelle distrette dt si amaro conflitto, nello 
agonìe dì un mutirio el crudele, ohe il furore del 
padre non pi& capendo in sà stesso, rompe disperato 
alle idtime prove;'e mabdetta la figlia, con barbaro 
oltraggio r afferra e la irbaoina pilotante alla 
morta . . . Strana spettaoolo' di eub'Uma vìrtb 6 di 
vituperosa barliarìei A qual affetto mi darò- io vinto, 
0 Signori? sono io commosso o atterrito? e voi, ve- 
dete voi col pensiero, la Figlia infrepida colla fronte 
serena, o laiJipeggÌ:ijito sovr' Essa il ferro del par- 
ricida "? e se una voce vi parla al cuore, è dessa il 
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gndo toccante natura oltraggurfa, » l' aooeiito 
BtTora.dells Fedis onstisos, ohe sta per eunpieN 
imo de' 0uoi trionfi immoitali; dobbiamo noi piao- 
gore od ammirare?, sono io confuso, Io sento; ma >e 
io non fossi aoufuso, non avrei mediato abbastanza 
un martirio che si cansuma non pur solo nel dolote 
dei OM^o dikoerato e nelle arsioni dei foco; ma in 
-on ooaSitito mmoo dsl ouoie, in uno strazio profondo 
.che aloidi' an^BL della ragiono e solo può rive- 
lani aUa snblima fiiiologia delb Fede . . . Ebbene! 
CDiiip»,'d)mqae l' ernie la ma vittoria,: pieglii Au- 
gnata ^bUo.U bflriMBo .^EiD U BobilB- ftoalift: . se^ 
la atorix illparrieidb'^aeiagniato: distrugga il-twitiD 
la Itegia' contaminata; é la Fsdo serbi immorl^ !1 
trionfò della Vergine invitta, e a cavaliere di qneato 
Monte faccia splendere il monumento di sì bella 
pieUL e la gloria piCi segnalata di qttesta CSt& ftv- 
Ventnrosti. ■ 



■Io contemplo ancora, o Signori, col- 'pfeneieto 
Atterrito il freddo cadavere insangmnato dvAngBtta, 
■ e ancora mi stringe il cuore per la pie* la vista di 
quel capo- reciso. Questa & donqne la vittoria del- 
l' errore ostinato? è questo il trionfo del barbaro 
perséoutore? InsenBatO' orgoglio cbe lotta perpetua- 
mente, per giacer sempre inonorato e eonfuso. 11 
Martire, quale Piiclo ci^l lui'll inni i il]it,tioo 

■aspetto ai qud a iior'; ,'iri! a ij luiir 1 11 (tt L a,iu 

virtù calpestato, pallido e macro per lame, proscritto, 
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aucrustiato. errante ; tu^LT.itìco per liahc dn'npaii' ,■ 
8ol t noli c rn 1 1 t 1 1 J l 

foco: il Martire attesta aoleiinemonto in faccia alk 
'UmBinit& i impotenza dell errore e la bratta Boa 
forza: il pnnoipio àivino delb Fede e la virtù 
della potenza di Dio. Mirabil cosai Dal di clis il 
Capo dei Martin sptra^'a sulla Croce. U ttrr^ si 
wpecstì di vittime immolate ali errore dalla cieoa 
■brutalità di una Mie politica. La innonenza o la 
Tirtli sono dannate a cradeli oltioggi da uoa rea 
proBonraone ohe ovonqua infuria e tum'isHtfbiatfi: 
tre volte seoolaiw «npie la tem ài nuaerevtrft stragi. 
Cbe non b inventa per atieirtie ed viRiggael Pu- 
tente e lurido lo squallore del carcere: paiuote o 
lunghe le agonie del patibolo: nullo più m^^oQtt 
Sì, VI mancano i gemiti dei Confessori e i lamenti 
dei tormentati. l'ersegue il feiro la eia canuta p 
gagliarda; le sposo vereconde e le madri lattanti: 
le speranze dei padri e 1 onore del patti z i at d : 'Sin 
la Fede trionfa. Un senso di pietà ricerca il cuore 
ai cacnefiu stnpeiAUi; la rabbia è Tinta dalla co- 
etanra: il eanguft dei.macUu si tramuta m credenti 
e la poUtiea finalmente comprende die la Fede 
vigoriscB più forte quando ù assalila con maggior 
lena. 

Appresso il ceppo grommato di sancuo. appresso 
il rogo ancora fumante, ove il fovrn min iiilio olìeae 
che questa fragile ari:ill,i. Ij i'iJ; iiiizu la ^un 

il magistero eloquente dell esempio, clic miiummu 
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Tittii e t>hé tutela il eento onoisrcle delld pnl»- 
Slioa veii«ra^Diie. Essa rscohrade ìn.ume'id'oro 6 
gemmate le Bahne de! !Usrtirì e fa delle t»lde<dsja 
trofei di gloria e di salute; vapora intoMé &l|s 
ceneri cuafodife fragranEe incorrutibili, ateme. « 
grida ai popoli: traeto a queste arche e ranimeiitaW 
elio io non vi genero solo per 1' acqua, ma por 
1' ai;i|ua e ])el sangue, pel Knngun e pel I'uboo. In- 
vigoritevi a questi esempi e vergognale di stem- 
peragli nelle obiuralie dolicio di questo secolo ■voi 
in6ffitm''(U ^'Qipo^^' t^to'delotoM'ui^rtiiìc^ 
toi; ^tt&i 'Ai "àiiitìtì^iVL nt^iwiài «id-'^ infàSSAit 
sV'glfttìOBtilft^Hfc Vitìdri*.' -'^le;- 
' i ■ -'lievat^i 'gjfó '^eecM/'S Sigft<»i, ' e oobtftiftplffffl 
iói^^essa 'U iÀiaa d«l 'patri<y iuohie'cotàl opèti déll« 
Fede imfaortàle! ■ fessa ve'gliù cuéttìde 'alla' saltea 
oaorata di Augusta, e r&ocolto in terra il venerbile 
Capo, lo oinse di glóiii» <• 'Vi ■^plendorf. IC^sa gridi 
lib orarne nte dsUe torri dei temuto Ca^tt'llo il tri- 
onfo' della Vergino invitta, e il libero grido risonà 
ia kpgatoéivh^ 'lentoiLo. E^'BQdipQie e> sDggelte 

Dìt*;>-Xsi'"led»ce 'ira' y di tAupo 'Atterrà lo ■àalflcnMiW) 
tì lif tbM doU» Toecu siiblini": ma qnoll' avolio-fn 
ricettato. E quando siii rv.il'n s]ii^r[ii^iMli V oblio 
Btótt^eTa.eon assidua li-nr, le mc^mone MÌh umana 
potenza, la Pietà g«nu£essa iavocava la, Itlaj'tira 
(siiicltfUdiaai jlci^Iievs' i-vtti: ocmfidetilie- -e rediva 
eaiikdatà.'dnj&viitf'pSi:< 'Beg3iaMt;-Q(nhdì ogni 
etRin^pittt dobunente alica»<iiDme,di'AuguBb! 
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lo quando pincijiie a Bio rlyslara U qeaeit benedetta 
e sepolte in pace, la Fed« wUocI) «oyi&.,il 
monte la gloria più belU 'della V€stia CSt^.Q»)^ 

Bfeccliio rilacenlu Augusta rivorbeia Ja eoa hiot 
sopra ili Vili - i popoli tiagyono a questa, Juoe.o, vi 
appellano l'artunaii: e yoì coinpreiidoto l^epe, i! 
sinico ili ihi'^bI^i nobili! npj'eliazionc. e la sentita 

stcdrii (leve [■i^i'liiiiilerc liiìc^Iìl luce COSÌ, .ah» 
Ilio aolo ne ieati glorificato. Splemla cs^ tf»' vqj 
fu^ft paoa domflatio*-.e;neU* ais'm. S»if^Mmì 
G^eD4a.:,nrite i'tesa^tnaite ||ii]»wd)tà;.'deili^'r^a^'.9 
nelle grazie dall' ingenuo pudoir»; ,eplaidii,?iel. ci^; 
»Ì«9Mt[ÌiltfliT'^to;f, nella riverenza filiale; splenda 
atìlti in^agHft daìla Fede, nelle oascrvanze d«Lta 
yiffl^-, negli 'affici' preolari (iella bencilcenza, ■ [ 
■ -So ohtì di inolte illustri glorio piovili, si ailoi'aA 
cospicuamente questa vostra Cittil La storia 
lò conserva, ogni sawo oratore ve; le ripete; peuH 
ctó la fl^l^ioaa ;cli9 )iu(t9jjappiit*;^ttttto,.TM)tiilita(, 
rmtà^ wiQfaa il JMiUft^idiipatoiS dÀtoiw.^ ilr^onri 
^eaioigeatil^ àili»: cèna»jritv>Dieiu8n £bbsq-^^ 
pettì:-otd Erofata-! >»gnÌ';^(irili,[teMh*'ia li^WlflS 
©ùmo la vita di »n :fi(«6]: .a «all' PaiJlo^ ìHh' T(WÌ 
essere gloriato Iti- sìa Sei SIgndrai: E :»el Sign^ 
è la gloria che a vtn comp^rte IL^-Toubar.il ^Hew^ 
il- Presidio aalutaro di Atlgtistaf ■ ■ ■' .,1 i 'n'i 
Splendido e vittoriosa àil Yesèillii dèlia Fede^ 
• roasD dd .aanguft di tanti' ^ttforiiii sventola.. Itrioa'? 
fkls sotto ogni eiaÌ9.. Eaao la gìona, piftiìra^gmir' 
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devole dei regni: esso la pib fida tnlda degli 
umani diritti; esso il aegno pib riverito ^^is 
grandezza civile . . . E Ta inolita SeiraTalle, di che 
soave emoziDne devi pur palpitare, quando genu- 
flessa agli Altari dell'antica tua Fede rammenti 
oonsolafa, ohe un lembo di quel Vessillo è impor- 
porato del sangue di una Vergine tua Cittadina 1 
Oh rammenta pur sempre questa immortale tua 
gloria: rammentala e vivi. — 
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